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formulazioni rispettose dell’identità di genere per non compromettere la leggibilità del testo e 
soddisfare l’esigenza di semplicità dello stesso.

di cui all’art. 4)

nto dell’incarico)
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esterno al sistema universitario per l’espletamento delle attività didattiche nei Corsi di Laurea e nei 
Corsi di Laurea Magistrale attivati dall’Università degli Studi di Foggia. 

l’espletamento delle attività didattiche nelle Scuole di Specializzazione attivate dall’Università degli 

3. Gli <Organi competenti in materia di didattica= (in seguito denominati Organi competenti) cui lo 
Statuto attribuisce la competenza in materia di programmazione e di coordinamento dell’attività 

i corsi e i moduli curriculari previsti all’interno dell’Offerta formativa, a cui non

formativi, l’impegno orario, il periodo e, in caso di incarico retribuito, l’ammontare del compenso. 

all’

provvedendo nell’ordine a: 

rendere compatibile l’attribuzione del carico didattico con l’articolazione 



comunicazione all’Amministrazione Centra

ll’art. 50 del 
to ai sensi dell’art. 12 della l

scientifica dei candidati rispetto all’insegnamento da affidare.
di cui all’art. 50 del 

to ai sensi dell’art. 12 della l

al momento dell’attribuzione ai soggetti suindicati di corsi o moduli curriculari, un elenco di quanti 
l’Amministrazione Centrale possa attestarlo negli 

, il Responsabile dell’Organo competente deve 
comunicare tempestivamente all’Amministrazione Centrale il mancato svolgimento di tali corsi e 

curriculare, ai sensi dell’art. 4 del vigente Regolamento per il c

) affidare, con il loro consenso e ai sensi dell’art. 9 del d.P.R. 382/1980, i restanti corsi e moduli 

disciplinari presenti nell’offerta formativa dei Dipartimenti di 

Regolamento Didattico di Ateneo e all’offerta formativa di Ateneo, al fine di ottimizzare l’impiego 

destinazione dell’incarico, siano assen

la copertura di tutti gli insegnamenti attivati. Inoltre, specie per l’area medica, si devo



l’org

1. Per l’attribuzione degli incarichi che non siano ricoperti con le moda
enti, attraverso bando, attivano apposite procedure selettive finalizzate all’affidamento 

degli insegnamenti vacanti mediante l’attribuzione di supplenze ai professori universitari e ai ricercatori. 

anitarie e sulla base di Protocollo d’intesa 
stipulato tra la Regione Puglia e l’Università degli studi di Foggia, l’Organo competente, attraverso 

attiva apposite procedure selettive finalizzate all’affidamento degli insegnamenti vacanti 

assistenziali (di cui all’art. 6 comma 5 del D. Lgs. 502/92 e successive modificazioni) e ai dipendenti del 

attivare ulteriori procedure selettive per l’affidamento degli insegnamenti di alta qualificazione vacanti 

con un professore o un ricercatore appartenente all’

etico e di comportamento dell’Ateneo.

incarichi di cui all’art. 4

2. L’affidamento di cui al comma 2 del precedent

La durata dell’affidamento è stabilita sulla base delle specifiche esigenze didattiche dell’Organo 

a titolo gratuito; i contratti a titolo gratuito non possono superare, nell’anno accademico, il 5 per 
cento dell’organico dei professori e dei ricercatori di ruolo in servizio pr



€ 25,00 
massimo di € 100, al netto degli oneri a carico dell’amministrazione, per ciascuna ora di 

cuzione dell’incarico negli anni accademici successivi al 
primo è subordinata ad una valutazione positiva dell’attività svolta e al persistere dell’interesse 

al netto degli oneri a carico dell’amministrazione

tipologia dell’attività affidata;

dell’amministrazione) grava sui fondi dei Dipartimenti, sal

1. Il Responsabile dell’Organo competente avvia le procedure selettive, emanando uno o più bandi che 

’attività formativa, il settore scientifico

b) l’eventuale compenso da attribuire al soggetto, al netto della quota di oneri a carico 
dell’amministrazione; 

dell’Organo competente;

, di cui all’art. 4
nell’ordine sotto riportato: 

lla selezione, di cui all’art. 4
nell’ordine sotto riportato: 
a)  il possesso del titolo di dottore di ricerca, della specializzazione medica, dell’abilitazione scientifica 

nazionale, ovvero di titoli equivalenti conseguiti all’estero, purché pertinenti all’attività da svolgere;

3. Alle domande, che dovranno essere indirizzate al Responsabile dell’Organo competente, dovrà essere



1)   curriculum dell’attività didattica, scientifica e/o professionale; 

l’elenco delle pubblicazioni scientific
dall’Organo competente;

3) (per i dipendenti pubblici in servizio presso altre amministrazioni) nulla osta rilasciato dall’ente di 

l’Organo competente

’Organo competente

candidato, deve comunque esserne valutata l’idoneità. 
L’esito della selezione è reso pubblico sulla pagina web dell’Organo competente. 

ll’Organo competente entro 15 giorni dalla pubblicazione dell’esito della selezione. 
Le graduatorie hanno validità esclusivamente per l’anno accademico per il quale si è svolta la 

el rapporto nel corso dell’anno accademico, l’incarico può 
essere conferito ad altro idoneo, secondo l’ordine di graduatoria. 

Enti pubblici o Istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del 
D.P.C.M. 30.12.1993, n. 593 l’Organo competente può affidare incarichi didattici, mediante stipula di 

nell’ambito delle convenzioni.

2. L’affidamento può essere a

prosecuzione dell’incarico negli anni accademici successivi al primo è subordinata ad una valutazione 
positiva dell’attività svolta e al persistere dell’interesse pubblico al mantenimento del rapporto.  

1. Al fine di favorire l’internazionalizzazione, l’Organo competente può proporre al Rettore 
l’attribuzione di insegnamenti a contratto a do
proposta dell’incarico è formulata al Consiglio di Amministrazione dal Rettore, previo parere del Senato 

2. Il trattamento economico è stabilito dal Consiglio di Amministrazione nell’ambito delle disponibilità 

http://www.unifg.it/


(Conferimento dell’incarico) 

dal Responsabile dell’O

3. L’efficacia del contratto di cui all’art. 3 

I soggetti incaricati sono tenuti all’osservanza dei doveri previsti dallo Statuto, dal Regolamento 
didattico di Ateneo e dai Regolamenti didattici dell’Organo competente e di Corso di

didattici, al ricevimento ed all’assistenza agli studenti, alla partecipazione agli esami di profitto e di 
laurea, alla documentazione dell’attivi
l’orientamento, l’assistenza e il tutorato, la programmazione e l’organizzazione didattica, 
l’accertamento dell’apprendimento. 

 coordinare l’orario del con l’insieme delle attività didattiche svolte 
nell’ambito del corso di laurea, facendo pervenire al responsabile del Corso di Studio il 
programma del corso con l’indicazione del calendario che intende osservare, dei giorni e delle 

 inserire nel gestionale il programma del corso di studio subito dopo l’approvazione da parte 
dell’organo competente;



modo da consentire la certificazione dell’attività svolta


dell’intero anno accademico, ivi compresa la sessione 
straordinaria d’esami, nel rispetto delle modalità e del calendario deliberati dall’Organo 

Regolamento generale di Ateneo e dai Regolamenti dell’Organo competente.

L’Università per il periodo della prestazione provvede direttamente alla copertura assicurativa per 

Nel caso in cui l’attività prestata si configuri come attività di collabo
continuativa, il contraente deve essere iscritto ad apposita gestione separata presso l’INPS e il 



Nell’ipotesi in cui la prestazione sia resa da un soggetto titolare di una partita IVA e che l’oggetto della 
stessa prestazione rientri nell’alveo della professione esercitata, il corrispettivo contrattuale è da 
intendersi comprensivo di IVA e, pertanto, l’interessato

di <Professore=, ma possono far seguire l’indicazione <Professore a contratto di….=, 
materia di insegnamento) per tutto l’anno accademico e non oltre il completamento dell’ultima sessione 
d’esame dell’anno accademico per cui è stato stipulato il contratto. 

diritti in ordine all’accesso ai ruoli universitari.

responsabile della struttura, che rilevi la gravità del comportamento. L’inadempimento è da intendersi di 

ibilità emerse in occasione della formalizzazione dell’incarico 

violazioni degli obblighi di cui all’art. 10.

4. Gli incarichi di cui al presente Regolamento non attribuiscono diritti in ordine all’accesso nei ruoli 
dell’università.


